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  CENTRO INTERNAZIONALE DELLE CULTURE UBUNTU:
 Una ludoteca multietnica a Palermo



Il centro internazionale delle culture “Ubuntu”  nasce dalla volontà di dare assistenza socio-assistenziale a bambini extra comunitari e non, in età prescolare, le cui famiglie si trovano in difficoltà. Nell’anno 2006, nel quartiere palermitano di Ballarò, in via Parrocchia dei Tartari 22, in una piccola palazzina, esattamente al piano terra, l’Associazione ha dato vita ad un centro di accoglienza per bambini dai 12 mesi ai 3 anni, e il pomeriggio con attività  e doposcuola con i bambini in età scolare. La tradizione e la storia di questo centro, i lunghi anni delle sue attività, sono i punti forza  della circoscrizione in cui si trova ad interagire, vale a dire il quartiere di Ballaro’. La forte identità del centro Ubuntu, dall’acronimo africano “l’uomo tra gli uomini” conferisce ad esso uno status di salda presenza sociale e gli conferisce riconoscimento, nella forte rappresentanza del “Movimento Umanista”, all’interno e all’esterno del quartiere di Ballarò. Oggi, infatti, continua ad essere  un punto di riferimento riconosciuto dalla comunità locale in forza di situazioni di emergenza derivate dalla criticità del quartiere. L’importanza dell’idea umanista ed umanitaria fa del centro multi etnico Ubuntu un canale di ascolto e di accoglienza tra i cittadini, proprio per la forte carica simbolica 
del suo riferimento, nonché per le attività svolte in nome del miglioramento della qualità della vita. Il Centro Ubunto si ispira “al rispetto dell’uomo”, poiché è la cura e l’amore per l’uomo che ne ha consentito il cominciamento. Il volontario, attraverso l’attività svolta, spesso intraprende percorsi realizzativi, coinvolto dalla carica emozionale e dalla ricchezza della relazione con il mondo dei più umili e dei più deboli. L’azione volontaria sostiene l’edificazione e la costruzione di una identità dialogica la quale si misura con: solidarietà, condivisione, partecipazione, rispetto dei valori e del bene collettivo; l’individuo, si propone il centro, partecipa del  “noi solidale” del sentire e del comprendere reciproco. Per quanto riguarda la formazione dell’utenza, è interessante sottolineare la natura totalizzante dell’educare ai valori della vita, alla morale, dando centralità a valori etici quali: onestà e legalità. In questi casi, dunque, Ubuntu diviene “Isola Felice” il posto sicuro dove lasciare bambini, il luogo dove la fiducia, unita alla necessità nella quale si trova la potenziale utenza, diventa la base essenziale e insostituibile di un neo-rapporto di collaborazione tra privato e sociale e le famiglie del territorio. I bambini presenti nel centro provengono  e appartengono a etnie e religioni differenti. I genitori di questi bambini durante il giorno devono andare a lavorare e non sanno a chi lasciare i propri figli: non hanno persone della famiglia in grado di accudirli durante la loro assenza e, per ragioni economiche, non hanno la possibilità di accedere ad asili nido privati. Spesso sono costretti ad affidarli a vicini di casa, che non sono in grado o non si occupano di loro come dovrebbero. 
La maggior parte dei bambini presenti al centro soffre dei disagi dovuti all’emarginazione sociale, propria di coloro che si vedono costretti ad emigrare in un paese straniero: vivere in promiscuità e in alloggi inadeguati, senza accesso ai servizi di base e privi delle cure adeguate. I bambini di Ubuntu sono piccoli adulti, proprio per la precareita’ di vita e le tante loro difficoltà, sviluppano, con l’aiuto del volontariato quel senso precoce di responsabilità dinnanzi alla quale si rimane stupiti. Lavorare con questi ragazzi è arricchire il cuore, la mente e lo spirito vicendevolmente.
Ubuntu è dunque  centro di accoglienza per bimbi extra-comunitari e non, di famiglie disagiate, in attesa di essere inseriti presso i servizi istituzionali.
I bambini sono accuditi secondo un preciso programma: educativo- pedagogico, nella rappresentanza di personale educatrice scelto e ausiliare  presenti durante tutto il giorno per aiutare le volontarie appositamente formati. Ai servizi tradizionali che offre generalmente  una  ludoteca Ubuntu ne affianca altri fondamentali, e indissolubilmente legati alle necessità familiari:  gli operatori  vanno a prendere i bambini a scuola, cucinano, li portano in gita o  al mare, si occupano di interagire con le istituzioni quando i genitori presentano determinate difficoltà; in oltre, a breve, verrà attivato uno sportello di ascolto e sostegno psicologico  per famiglie.
I bambini accolti nel centro inizialmente erano 15 oggi sono  40, ma tanti altri sono quelli in lista d’attesa. La responsabile del progetto  è presente quotidianamente nel centro di accoglienza, partecipa alle attività della ludoteca , oltre a svolgere tutte le attività di coordinamento (personale, volontari, cibo, raccolta fondi etc.)
La coordinatrice   informa  volontari e utenza, regolarmente, sull’avanzamento del progetto con rivisitazioni  periodiche.


[image: image1]